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Regione: denaro 
pubblico svenduto 

L'enorme cifra dei residui passivi depositata all'interesse del 4,50% • L'iniziativa 
del PCI per sbloccare la vergognosa situazione • Le responsabilità della giunta 

La scandalosa questione degli 
interessi sui fondi della Regio
ne più volte sollevata dal PCI 
in una serie di numerose inter
rogazioni presentate nel corso 
della legislatura, ritorna in que
sti giorni al centro della atten
zione della opinione puhb'ica; 
si è infatti alla vigilia di alcu
ne decisioni che dovrebbero sen
sibilmente modificare l'attuale 
rapporto, precedentemente sta
bilito con gli istituti di credito, 
per quanto riguarda l'attribu
zione degli interessi sulle deci
ne e decine di miliardi depo
sitati. 

A tutt'oggi, infatti, i residui 
passivi della Regione, ammon
tanti al 31 mar/o scorso a 100 
miliardi, sono depositati nelle 
Tesorerie regionali al tasso d'in
teresse del 4,50?r; si tratta di 
una cifra scandalosa se si pen
sa che per somme infinitamen
te minori di proprietà dei pri
vati gli istituti di credito sono 
disposti a pagare interessi di 
gran lunga maggiori. 

Si tratta di condizioni vergo
gnose. sia in considerazione di 
quello che ottengono con faci
lità i privati, sia in considera
zione di quelle ottenute da altre 
Regioni, come ad esempio il 
Veneto, la Lombardia. l'Umbria, 
l'Emilia, che sono riuscite an
che a conquistare agevolazioni 
interessanti per la creazione 
delle finanziarie regionali, con 
versamenti di notevole entità. 

Ora. le gravi responsabilità 
della giunta per questa inadem
pienza ai suoi doveri di tutela 
del denaro pubblico e della sua 
contabilità, è stata denunciata 
dai comunisti, su iniziativa del 
compagno Gigliotti, vicepresi
dente del consiglio, fin dalla 
discussisonc sul bilancio del 73. 
avvenuta nell'aprile dell'anno 
passato. 

In una successiva seduta del 
consiglio, dopo un anno di as
soluto silenzio da parte della 
maggioranza e della giunta, il 
problema è stato risollevato in 
sede di dibattito sulle variazio
ni al bilancio degli anni '72 e 
'73. pochi mesi fa; in questa 
occasione, il compagno Gigliot
ti inviò una lettera al presiden
te Santini, chiamandolo in cau
sa personalmente, sottolineando 
che il comportamento passivo 
della giunta nei confronti delle 
banche era grave non soltanto 
per l'aspetto politico e il danno 
economico, ma anche, per altri 
motivi che chiamavano in causa 
il rigore e la onestà nella am
ministrazione del pubblico de-" 
naro. , -

La cosa assume un aspetto 
ancora più grave se si pensa 
che il bassissimo tasso di inte
resse viene percepito su fondi 
pubblici che la Regione, per le 
note carenze di volontà politica 
di chi la ha fino ad oggi gover
nata. non ha utilizzato come 
spesa necessaria alla soluzione 
dei gravi, annosi e urgenti pro
blemi del Lazio. 

Dietro la pressione dei comu
nisti. le acque si sono mosse: 
lo stesso Santini ha risposto a 
Gigliotti informandolo di tratta
tive in corso tra l'assessore al 
bilancio e i due istituti bancari 
tesorieri della Regione, per lo 
elevamento del tasso di interes
se al 7.50^. con decorrenza 
dal 1° gennaio scorso. 

Si tratta comunque di una ci
fra ancora troppo bassa, tenuto 
conto della rapida svalutazione 
in corso, e del fatto che gli 
stessi amministratori della Ban
ca Commerciale hanno di re
cente dichiarato che una remu
nerazione del 10% per depositi 
di denaro «nemmeno di enor
me ammontare sta diventando 
ormai normale x>. 

Dunque. rntt/>i»g!amer.tc del 
la giunta regionale dimostra an
che in questa occasione una in
spiegabile reticenza all'assolvi
mento di un compito che le è 
proprio e cioè la salvaguardia 
degli interessi finanziari delle 
somme che amministra. Ma per 
avere una idea ancora più esat
ta di quanto siano gravi le re
sponsabilità della maggioranza 
su questo problema, basti pen
sare che per una somma molto 
più modesta, i centoventi mi
lioni del fondo di previdenza dei 
consiglieri regionali. Gigliotti 
riusci a suo tempo ad ottenere 
un interesse dell'I 1%. 

Comunque, grazie alla pres
sione del PCI. la trattativa inol
trata con le banche è andata 
«vanti; superata la barriera del 
7.501. la Regione starebbe ora 
trattando per un elevamento 
dell'interesse adeguato alla situa-
7ÌOTC attuale. A quanto se ne sa. 
le banche non sarebbero dispo
ste a cedere oltre il limite del 
9,751. Il gruppo comunista, dal 
canto suo. ha sempre sostenuto 
che il livello accettabile che 
deve necessariamente essere ot
tenuto è quello del 121. 

Non si sa in ogni caso quando 
e a quali condizioni gli attuali 
amministratori dell'istituto re
gionale riusciranno a far va
lere gli interessi che rappresen
tano. superando gli ostacoli che, 
come ognuno può ben immagi
nar», non sono certo tutti di na
tura limpida e cristallina. 

E' questa, una importante e 
decisiva battaglia da vincere. 
che vede ancora una vo'.ta il 
Partito comunista alla avan
guardia. come forza garante 
della pulizia morale e della cor
rettezza nella pubblica ammi
nistrazione. In un momento in 
cui si parla tanto di sacrifici 
e di restrizioni, questioni poco 
chiare come questa del basso 
Ih elio degli interessi sul pub
blico denaro, gettano discredito 
sulle forze politiche chiamate 
ad assolvere compiti di dire
zione delle istituzioni democra
tiche. 

Bisogna intervenire presto e 
bene perchè tutti i conti tor
nino ristabilendo con chiarezza 
ftt rispettive responsabilità. 

Diffusa una 

lettera aperta 

Solidarietà 
di 14 comunità 
cattoliche con 
don Franzoni 

La revoca della sospen
sione « a divinis » dell'aba
te Franzoni è stata chiesta 
da 14 comunità ecclesiali e 
gruppi di base cattolici, fra 
i quali anche la comunità 
di S. Paolo. 

In una lettera aperta, 
distribuita nella città con 
un volantinaggio, 1 gruppi 
ecclesiali ricordano come 
la sanzione contro l'ex aba
te della basilica di S. Pao
lo non sia un caso isolato, 
ma ad essa si accompa
gnino pesanti provvedi. 
dimenti nei confronti di 
altri undici sacerdoti, so
spesi per motivi politici e 
non di carattere religioso. 

Nella lettera aperta si 
chiede che le sanzioni sìa 
no revocate come pi imo 
segno di quella effettiva ri
conciliazione per la quale 
si rivolgono appelli da 
parte delle autorità eccle
siastiche. Per don Giovan
ni Franzoni, inoltre, si ri
chiede che sia garantito il 
suo permanere nella chie
sa locale di Roma. 

Dopo i guasti provocati dalla DC nel parco del Circeo 

A Quarto Caldo sospese 
le licenze per le ville 

Era già stata iniziata la costruzione di 75 « cottages » per un grosso complesso 
residenziale - Ferma denuncia di Italia Nostra e dell'amministrazione del par
co contro gli scempi edilizi - Passi della Regione contro l'abusivismo della zona 

v>r ; - >' • < * 

Una villa abusiva in costruzione ed un'altra già ultimata a pochi metri dal mare lungo la spiaggia di Quarto Caldo al Circeo 

Per la pessima situazione igienico sanitaria in cui versa la cittadina 

In aumento a Tivoli i casi di epatite 
36 persone si sono ammalate quest'anno dal 1° gennaio al 15 aprile - L'inadeguatezza del servizio di nettezza urbana -1 rifiuti vengono traspor
tati con furgoni scoperti -Nelle borgate della periferia mancano acqua e fogne - Pericolose infiltrazioni fra pozzi neri e pozzi artesiani 

In molte case di Tivoli manca la refe idrica e l'acqua bi
sogna andarla a prendere alle fontane 

Trafugate da un appartamento di Monte Sacro 

Arrestate tre persone 
per il furto di icone 

Le immagini sacre appartenevano ad una 
ex principessa nipote dello zar Nicola II 

du. t. 

Tre cittadini sovietici sono t 
stati arrestati ieri perché rite
nuti responsabili del clamo
roso furto, compiuto due set
timane fa. nell'abitazione del
l'ex principessa Inna Ale-
xejeff. nipote dell'ultimo zar. 

I tre — due uomini e una 
donna, che lavorava come 
domestica nell'appartamento 
dell'ex principessa — si erano 
impossessati di tre preziosis
sime icone lasciate in eredità 
dalla madre della nobildonna. 
Gli arrestati sono Alexander 
Poliansky. 33 anni, di Vin-
nizza (URSS), residente ad 
Ostia -in piazza Canotti 3; 
Juri Sti'.er, 34 anni, di Lenin
grado, ospite di Poliansky: 
Rosa Dreher. 49 anni, di Bo-
brinsk (URSS), residente nel
l'appartamento dell'ex princi
pessa russa. Sono stati tutti 
denunciati per furto aggra
vato nonché di successiva ten
tata estorsione ai danni della 
nobildonna. La Dreher è stata 
Inoltre accusata di simula
zione di reato. 

II furto fu scoperto la sera 
del 15 giugno scorso nell'abi
tazione della ex principessa 
AlexejefT, in via del Campi 
Flegrei 59, nel quartiere Mon

te Sacro. Il terzetto giunse in 
Italia, dallo Stato di Israele, 
tra il settembre del T3 e il 
gennaio del 14. 

L'accusa di simulazione di 
reato si riferisce al fatto che 
la donna. Rosa Dreher, subito 
dopo la scoperta del furto di
chiarò di essere stata aggre
dita in casa da due scono
sciuti. Risultò, invece, in se
guito alle indagini successive, 
che la donna fece entrare i 
suoi complici in casa. In un 
secondo tempo quindi — sem
pre secondo quanto è emerso 
dalle indagini — il terzetto 
tentò di far acquistare alla 
principessa, per cinque milio
ni, le tre icone. 

La più preziosa delle Imma
gini sacre trafugate nell'ap
partamento della nobildonna 
raffigura una Madonna con 
Bambino, dipinta in legno, e 
Istoriata d'oro con fini deco
razioni in perle e diamanti. 
L'icona risale al quattordice
simo secolo ed era legata ad 
un'eccezionale evento storico. 
tanto che divenne per un 

, certo periodo, nella Russia za
rista, oggetto di particolare 
culto per 1 religiosi. 

A Tivoli sono in continuo 
aumento i casi di epatite vi
rale ed altre malattie infetti
ve. Dal 1. gennaio al 15 apri
le di quest'anno, infatti, se
condo i dati ufficiali, ben 35 
persone sono state cc.'pite 
dall'epatite, il 50Tc in più ri
spetto ai casi registrati nel
lo stesso periodo lo scorso 
anno. 

Quest'aumento si inferisce 
in una situazione di fatto 
già più drammatica rispetto 
al resto dell'Italia. Se c3Jifron-
tiamo infatti la media nazio
nale degli ammalati relativa 
all'anno scorso, con quella del
la cittadina tiburtina, resulta 
che a Tivoli c'è atato un 
caso di epatite virale ogni 
636 abitanti, mentre nzl re
sto dell'Italia la media è di 
uno ogni 1-375 cittadini. 

Questo forte numero di 
persone contaminate daVepa-
tite virale è dipeso in massi
ma parte dalla pessima con
dizione sanitaria, in cui versa 
la cittadina. Gli stessi turi
sti, che ogni giorno giungo
no a Tivoli per visitare Villa 
D'Este, Villa Gregoriana, Vil
la Adriana e il quartiere me-
dicevale. rimangono sorpresi 
nei vedere lo stato d> ab
bandono in cui versano le 
strade del centro. Qualcuno 
di essi, anzi, ha pensato be
ne di denunciare per d r i t 
to alle autorità competenti 
la sua riprovazione. 

Due sono i problemi che 
affliggono in modo particola
re il paese dal pun:o di vi
sta igienico: l'inadeguatezza 
del servizio di nettezza urba
na e l'inesistenza in molte zo
ne della città di una rete 
fognatizia e di una rete 
idrica. 

Alla mancanza di personale 
sufficiente addetto al servi
zio di nettezza urbana, s; ag
giunge il modo, assolutjrr.en-
te pericoloso, da un punto di 
vista igienico ed epidem'oìo-
gico, in cui viene effettuata 
la raccolta delle immonài/.ie. 
Innanzitutto i cittadini di 
Tivoli non vengono fomiti dei 
sacchetti di polietilene. I ri
fiuti sono cosi lasciati per 
molto tempo a m m u c h a t i 
negli angoli delle atrad». In 
secondo luogo soltanto due 
degli automezzi ad:b.ti dal 
Comune al trasporto delle im
mondizie sono coperti. K' fa
cile immaginare dove vanno 
a cadere i rifiuti portati in 
giro nelle strade atre:te di 
Tivoli. I furgoni ondeggiano, 
lasciando & volare » il ' ro 
contenuto ovunque, sui ban
chi di carne, come .•>u"e ver
dure esposte fuori dei ne
gozi. 

Anche la fase di d e b i t o 
e di accumulo dei rifiuti pre
senta dei pericoli per '.a sa
lute dei cittadini. Infatti Ti
voli non dispone né di un 
impianto per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi, ne di un 
terreno sufficientemente va
sto da adibire a scarico 
pubblico. Da tre inni c\ uti
lizza un'area, ormai arrivata 
ad un punto di saturazione, 
di 10 ettari, sulla quale ven
gono riversati ogni mese, 10 
mila quintali di materiale. 

Ancora più drammatica si 
fa la situazione se esami
niamo li problema dal punto 
di vista della rete Ìdrica • 
fognatizia. 

Gran parte delle borgaì* al

itiate nella zona periferica 
non hanno acquedotto no fo
gne ed utilizzano pozzi arte
siani, per l'acqua; e pozzi pe
ri, per i rifiuti organici. Ter 
la particolare conforma alone 
del sottosuolo (Tivoli è co
struita sul travertino, una roc
cia estremamente permeabi
le), specialmente nelle gior
nate di pioggia si verificano 
pericolose infiltrazioni. La si
tuazione è particolarmente al
larmante per le borgate di 
Campolimpido, dove l'anno 
scorso è stato registrato un 
grosso numero, di ma!att:e 
infettive (36 persone colpite 
dall'epatite virale), e di Ba
gni. In quest'ultima zona si 
teme per le acque albtre. 
Le infiltrazioni provenienti 
dai pozzi neri infatti n^crra-
no di inquinare le sorgenti 
sulfuree, con grave danno tu
ristico e economico per l'in
tera zona. 

Questi problemi hi ripeto
no un po' in tutti ì comu
ni vicini, in modo particola
re a Guidonia, dove però :a 
giunta ha già predisposto un 
piano di risanamento. A Ti
voli la passata amm astra
zione aveva programmato 
una serie di inter/enti per 
ultimare la rete fog.nat.z a ed 
idrica. L'unico pròwedinunto 
che ha saputo prendere .'at
tuale giunta (un centro sini
stra senza i repubblicani) è 
stato l i formazione d: una 
commissione igienico sanita
ria, le cui riunioni pero so
no state quasi sempre boi
cottate dai rappresentanti del
ia maggioranza. 

I cittadini delle zone più 
colpite sono venuti più volte 
in deleazione nella sede co
munale per esporre i loro 
problemi, senza mai ottene
re però precise assicurazio
ni. Il PCI ha elaborato in 
proposito un serie di richie
ste da attuarsi a brevissima 

scadenza, che sono state pre
sentate alla giunta in sede 
di consiglio comunale. 

Fra le operazioni da ese
guire immediatamente i co
munisti hanno indicato la 
disinfezione di tutto il terri
torio della cittadina, l'eva
cuazione, mediante autocla
ve, noleggiate dal Comune, di 
tutti i pozzi neri o fosse 
biologiche, accertandone i re
quisiti igienici, ed impedendo 
che i liquami, ricavati dal
lo svuotamento dei pozzi stes
si da parte dei privati, to-
stituiscano un pericolo per 'a 
Intera comunità. Un'altra ri
chiesta, su cui la giunta do
vrà impegnarsi al più presto 
è la garanzia che tutti gli 
abitanti possano avere l'ac
qua. E' necessario accertare 
a questo proposito la igieni-
cita degli acquedotti e dei 
pozzi artesiani esistenti nei 
territorio • comunale." • Per 
quello che riguarda il servi
zio di nettezza urbana si chie
de di potenziare 11 funziona
mento nel suo complesso, in 
particolare attraverso l'acqui
sto di mezzi idonei che so
stituiscano quelli oggi in do
tazione al Comune, e reperen
do un'area da adibire a sca
rico pubblico. Un'ultima ur
gente richiesta riguarda infi
ne un necessario accerta
mento sulle condizioni igie
niche di «Villa Alba», un 
istituto per subnormali, nel 
quale sono stati appurati di
versi casi di malattie infet
tive. 

Vedremo, in base a queste 
precise richieste dei comuni
sti, quali impegni saprà pren
dere la giunta. Il PCI dal 
canto suo continuerà nella 
sua azione, finché non saran
no prese le iniziative neces
sarie a un netto migliora
mento della situazione igieni
co sanitaria della città. 

Assemblea 
della ottava 

circoscrizione 
sui problemi 

igienici 
Il consiglio dell'ottava circo-

scri7ione ha tenuto, nei m'orni 
scorsi una assemblea pubblica 
alla presenza degli assessori 
Sacchetti e Crcscenzi. per pro
testare contro i gravi problemi 
igienico sanitari della zom. 
Tale iniziativa è scaturita dalla 
esigenza di un incontro con i 
rappresentanti della giunts ca
pitolina per esigere immediati 
provvedimenti per quanto ri
guarda l'acqua, la rete fognante 
e la copertura delle marcine, 
ricettacoli di insetti e epidemie. 
- Nel corso del dibattito, al 
quale hanno partecipato anche 
numerosi cittadini delle borgate 
dell'ottava circoscrizione, è sta
ta ribadita la necessità della 
elaborazione di un piano polien
nale di intervento nelle borgata 
che non rientrano nel piano re
golatore generale. 

Giovedì a 
Villa Gordiani 
manifestazione 
popolare per 

i servizi 
Giovedì .alle 19 in largo Ter

me Gordiani si svolgerà una 
assemblea popolare dei citta
dini di Villa Gordiani e del 
Collatlno sui problemi igieni
co sanitari della zona. La ma
nifestazione è stata indetta 
dalla consulta dei due quartie
ri. Hanno aderito il PCI, Il 
PSI, il PRI, il PSDI e la si
nistra DC; sarà presente il 
consiglio della VI circoscrizio
ne e interverranno assessori 
e consiglieri comunali. 

Dalla assemblea scaturirà la 
piattaforma di una vertenza 
sui problemi che la giunta ca
pitolina non ha ancora affron
tato e risolto. L'Iniziativa in 
programma per giovedì rap-

Eresenta uno dei momenti del-
i lotta che le forze politiche 

democratiche stanno condu
cendo a Villa Gordiani e Col
latlno per lo sviluppo del ser
vizi sociali, per un assetto più 
errila della città. 

Le liceru» edilizi© rilascia
te per la zona di Quarto Cal
do a S. Pedice Circeo sono 
state sospese datila giunta, co
munale, accogliendo cosi la 
richiesta dell'assessore regio
nale all'urbanistica. Quarto 
Caldo è un territorio ohe 
sconfina in pieno parco na
zionale del Circeo. Ma la pi
rateria deglj speculatori non 
sembra avere né limito né 
confini. 

Venticinque annd di dispo
tismo de diretto e indiretto 
hanno trasformato la «Ma
ga Circe » In una centrale di 
(traffici illegittórrri. A Quarto 
Caldo erano già cominciati i 
lavori di un grosso « residen
ce» di 75 villette, sette vil
lette erano già in costruzio
ne. Le licenze erano stiate 
concesse dalla passata am
ministrazione (sindaco Tuc-
ciarone de) e il suo successo
re, eletto nelle elezioni del 
novembre scorso, Giampaolo 
Cresci (capo ufficio stampa 
della RAI) è durato pochi 
mesi. 

La giunta con una delibe
ra lo ha dimissionato pochi 
giorni fa ricorrendo a tesi le
gislative ormai in disuso 
(l'altra sera non è approda
ta a nulla la riunione del co
mitato di controllo che do
veva decidere se legittimare 
o respingere la delibera della 
giunta comunale Cresci) ave
va rilasciato solo nove licen
ze di costruzioni in questi 
pochi mesi di amministrazio
ne e prevalentemente nella 
zona rurale. Di contro solo 
nel 1973 con a capo 11 sinda
co Tucciaroni, ben duecento 
licenze furono rilasciate con 
estrema facilità. I contrasti 
sempre più forti tra Cresci 

.e i notabili locali della de 
(con l'assessore Enzo Petruc-
ci la cui posizione suscita 
forti riserve e perplessità ne
gli ambienti del suo stesso 
partito) hanno sfiancato il 
Cresci che era venuto a S. 
Felice Circeo carico di molte 
speranze e di buona volontà. 

Ma queste prerogative non 
gli sono state sufficienti per 
ribaltare una situazione co
si intricata. « CI si muove in 
un campo minato » ci dice 
un compagno della nostra lo
cale sezione. 

Di fronte alla caotica atti
vità edilizia del Circeo sono 
insorti Italia-Nostra, l'Ammi-

,nistrazione j del Earco. dando, 
anche lo spifnto' a 'recenti iri--
terpellanze parlamentari. In 
materia di piano regolatore 
si registrano i primi inter
venti che verranno a chiari
ficare quanto prima la situa
zione urbanistica di S. Felice 
Circeo. Mercoledì è convoca
ta la commissione urbanisti
ca della regione per discute
re tutte le vicende edilizie. 

L'assessore regionale all'ur
banistica, Santarelli, ha chie
sto per l'approvazione del 
piano l'immediata convoca
zione del consiglio comunale. 
Se ciò non avverrà potrebbe 
essere nominato un commis
sario. 

Il paese e il litorale è dun
que deturpato dalll'abusivi-
smo. Cominciarono i podestà 
fascisti che tolsero ai conta
dini della costa i loro pezzi 
di terra coltivata per vender
li ai grossi affaristi. I nuo
vi proprietari del dopoguer
ra tentarono di insediarsi nel 
«loro» territori. I contadini 
si opposero e quelli li liqui
darono con una buona usci
ta. Grazie a giunte scriteria
te, voraci e prive del, più 
elementare senso comune il 
paesaggio di S. Felice Cir
ceo presenta un aspetto de
solante: è sfasciato anche 
laddove non ci sono edifici. 
La spiaggia libera è una pic
cola striscia ' e per di più 
sporca. I frangiflutti per pro
teggere la sRiaggia non so
no mai esistiti. « Forse oc
corrono — ebbe a dire un 
notabile de — però non ren
dono niente». 

Anche la vicenda del no-
sto è sintomatica di come 
vengono affrontati e risolti 
i problemi. I lavori in corso 
per la sistemazione durano 
da quattordici anni; ma so
no bloccati da almeno un 
decennio. L'affare di S. Fe
lice è uguale per tutta la co
sta Pontina. E' un lungo cor
ridoio chiuso da una parte 
e dall'altra da casette, ville. 
palazzi che rompono la con
tinuità ambientale tra ii ì.ia-
re e l'interno e che hanno 
trasformato il mare e la 
spiaggia in un luogo altamen
te qualificato dal punto di 
vista della non igienicità e 
della sporcizia. Insomma una 
lunga striscia di cemento 
cresciuta contro la volontà 
e gli interessi delle migliaia 
di lavoratori e abitanti del
la zona. 

E' necessario opporsi a 
questo tipo di logica basata 
sui costosi « paradisi dorati » 
riservati a pochi fortunati, 
battendosi per un diverso 
uso delle strutture e delle 
attrattive del Circeo. 

Si devono operare quelle 
scelte capaci dì mettere in 
moto 1 meccanismi di regola
mentazione urbanistica, di 
difesa e tutela del paesaggio 
e delle ricchezze naturali af
finchè tutta la fascia costie
r a di Latina e, In particola
re, di S. Felice Circeo diven
ga un luogo di riposo e di 
svago, preservando il «io 
patrimonio naturale. 
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» La SANREMO 
Società Mutua di Assicurazioni e Riassicurazioni 
Direzione Generale Roma - Via Flaminia, 171 

COMUNICA: 
In data 20 maggio 1974, con decreto 
N. 8917 del Ministro per l'Industria, per 
il Commercio e per l'Artigianato (pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale N. 148 del 
7-6-1974) 

E' STATA AUTORIZZATA 
ad esercitare, nel territorio della Repub
blica, le assicurazioni contro I danni nel 
rami : 

AUTOMOBILI - INCENDIO - FURTI -
INFORTUNI - CRISTALLI - GRAN
DINE - BESTIAME - RESPONSABI
LITÀ' CIVILE TERZI - RESPONSABI
LITÀ' CIVILE AUTOVEICOLI 
(ai sensi e per gli effetti della legge 24 dicem
bre 1969 n. 990 e del regolamento di esecuzione 
approvato con decreto del Presidente della Re
pubblica 24 novembre 1970 n. 937). 

nonché la riassicurazione negli stessi rami 

RASOI 
Briun Slxtant 
Sumbeam XSM 1000 
Remington Sel«ctro 2 

TELEVISORI 
Marcili 9 " 
Philips mod. Ischia 12" . 
Grundig 24" ultimo tipe . . 

CALCOLATRICI 
Calcolatrici Unitrex con memoria 
Calcolatrici Unitrax 12 cifro 
Calcolatrici Unitrex Ingegneria . 
Calcolatrici Sincleir Cambridge . 
Calcolatrici Texas S-211 . . 
Calcolatrici Texas 2500 . . 
Calcolatrici Texas SR10 
Calcolatrici Minicaslo . . . 

RADIO 

L. 

10.900 
14.950 
12.900 

109.SOO 
104.950 
155.000 

62.500 
52.900 

189.500 
39.800 
90.000 
49.500 
74.900 
33.900 

Grundig mini boy 300 . 
Grundig magic boy 300 . . . 
Radio megaione per cucina . . 
Philips 90 RL 077 . . . . 
3 in 1 National SG 100 . 
Radio Asala C.C./CA. AM-FM . 
Radio Sony ICF 5500 W - FM-AM PSB 
Autoradio Grundig (omaggio pallone) 
Orologi a campana Hettich 
Orologi da parete Hettich . . . 
Gelatiera Siltal 
Box Philips 22RH401 . . . . 
Registratore Sanio 1104 . 

14.950 
22.950 
11.900 
4.900 

43.000 
14.900 

115.000 

21.500 
12.500 
14.500 

7.500 
22.900 

PER GLI AMANTI DELLA 
MUSICA CLASSICA 
33 giri « Deutsche grammophon » . . . . ! 
33 giri « Fontana » . . i 
33 gir! dell'intramontabile Segovia . i 

MUSICA LEGGERA-POP 
.Cartucce stereo i 

3.950 
1.900 
2.950 

3.100 

COMPLESSI STEREO 
HI-FI AUGUSTA 
Audio sistem 100 da U 221.000 ridotto 
Clipper D da L. 290.000 ridotto a . 
(completi di casse acustiche AB 214) 

L. 129.000 
> 149.000 

APPARECCHI FOTOGRAFICI 
Konica Auto T3 ob. 1,7 . 
Konica Auto T3 ob. 1.4 . 
Miranda Sensorex 2o ob. 1,8 
Miranda Sensorex 2o ob. 1.4 
Miranda Auto EE ob. 1,8 . 
Miranda Auto EE ob. 1,4 . 

LE TASCABILI KODAK 
Corredo Pocket 100 . 
Corredo Pocket 200 \ ', 
La favolosa Aladino Polaroid SX70 '. 
Cinepresa Agfa Microflex 100 . 
Proiettore 8 - super 8 Silma • S99 . 
Binocolo « Subacquee » 8x30 . 

L. 
» 
» 
> 

L. 
» 

OCCHIALI RAY-BAN 
A PREZZI SPECIALI 
Mod. Caravan 

» Shooter 
» Hoodsman 
» Larga secondo 

ED IL NUOVISSIMO 

ALCUNI ESEMPI: 

195.000 
210.000 
160.000 
183.000 
190.000 
205.000 

19.900 
23.900 

125.000 
85.000 
47.500 
17.500 

11.800 
16.900 
16.900 
14.900 

RAY-BAN « CHANGE COLOR » 
Eccezionale assortimento nuovi modelli occhiali RAY-BAN 
N.t. . CONSIDERATI I PREZZI PRO-
MOZIONALI ED IRRIPETIBILI. SO
NO TASSATIVAMENTE SOSPESE 
LE CARTE DI CREDITO. 

transistor 
ijr-ia azienda r rrasfó'Tì-iarcne' 

VIA V.COLONNA.23 ROMA 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servìzi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
URVIZIO CONTINUATO 

36 RATE 
MENSU 
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